
• • L'art. 45 della Carta costi­
tuzionale dispone che la •Re­
pubblica riconosce la funzione 
sociale della cooperazione a 
carattere di mutualità e senza 
fini di speculazione privata. La 
legge ne promuove e favorisce 
l'Incremento con i mezzi più 
idonei e ne assicura, con gli • 
opportuni controlli, il carattere 
e le finalità». Una norma, que­
sta, lineare e chiara nell'esem­
plificazione delle caratteristi­
che e delle finalità, che debbo­
no costituire le connotazioni 
delle cooperative. E queste ul­
time senz'altro hanno assolto 
ed assolvono quella funzione 
economica e sociale, scevra 
da fini speculativi, che la legge 

. ad esse conferisce. 
Ma spesso, in alcuni ben de­

terminati settori, operano coo­
perative che hanno finalità del 

; tutto diverse, vanificano di fat­
to le funzioni per le quali sono 
state costituite ed agiscono co­
me vere e proprie imprese, cal­
pestando [più elementari dirli-

. li dei soci-lavoratori che di es­
se fanno parte. Si tratta, in par­
ticolare, di alcune cosiddette 
cooperative di produzione che 

. sorgono con lo scopo di con­
sentire ai lavoratori ad esse as­
sociati - per la maggior parte 
disoccupati e privi di qualifica­
zione professionale - di poter 
trovare occupazione, ma che 
in realtà si sostituiscono all'uf­
ficio di collocamento ed avvia­
no questi lavoratori nelle sedi 

tkM Spettabile redazione, do­
po 34 anni di onesto lavoro in 
un'azienda a Partecipazione 
statale sono stato licenziato in­
giustamente per ben due volte 
nell'arco di un anno. Nel gen­
naio 1990 sono licenziato una 
prima volta con la motivazione 
errata del raggiungimento del­
ia massima anzianità contribu­
tiva. Il licenziamento e annul­
lato dal Pretore che ordina la 
reintegrazione nel posto di la­
voro. 

Nel gennaio 1991 secondo 
licenziamento. Motivazione: 
•l'ufficio cancelleria cui lei era 
addetto è stato soppresso», 
(cosa non vera). La seconda 
causa di impugnazione del li­
cenziamento è ancora pen­
dente e io mi trovo di nuovo 
senza stipendio con moglie e 
due figli a carico. 

Tutta la vicenda è originata 
da un errore dello staff dirigen­
ziale, che ha venduto ad un 
malcapitato l'appartamento di 
servizio a suo tempo assegna-
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Su certe cooperative anomale 

più diverse, retribuendoli in 
modo inadeguato e non in 
conformità a quanto viene pre­
visto dalla normativa collettiva. 

Il legislatore ha approntato 
delle leggi che dovrebbero ar­
ginare questo fenomeno, mol­
to più esleso di quanto appare 
soprattutto nei grandi agglo­
merati urbani, ma purtroppo 
non 6 molto difficile aggirare 
l'ostacolo costituito dalla leg­
ge, sia in considerazione della 
acquiescenza dello slesso la­
voratore, costretto a subire Ille­
cite condizioni, sia perche sus­
sistono insormontabili difficol­
tà di poter provare che le pre­
dette cooperative assolvano 
un'unica funzione, che e quel­
la di fornire manodopera a dei 
datori di lavoro che vogliono 

SAVUUONiaRO 

evitare di instaurare stabili rap­
porti lavorativi per sopperire 
alle esigenze della propria atti-
vita produttiva. 

Dispone l'art. I della L. 
23/10/1960 n. 1369 che è vie­
tato all'imprenditore di affida­
re in appalto o in subappalto o 
in qualsiasi altra forma, «anche 
a società cooperativa, l'esecu­
zione di mere prestazioni di la­
voro mediante impiego di ma­
nodopera assunta e retribuita 
dell'appaltatore o dall'inter­
mediario-; ed il successivo art. 
3 sancisce che >gli imprendito­
ri che appaltano opere e servi­
zi, compresi i lavori di facchi­
naggio, di pulizie e di rnanun-
tenzlone ordinaria degli im­
pianti, da eseguirsi nell'interno 
delle aziende... sono tenuti In 

solido con quest'ultimo di cor­
rispondere ai lavoratori da essi 
dipendenti un trattamento mi­
nimo inderogabile retributivo e 
ad assicurare un trattamento 
normativo, . non inferiore a 
quelli spettanti ai lavoratori da 
essi dipendenti»; e la giurispru­
denza e intervenuta più volte 
nel dare una interpretazione 
consona allo spirito della leg­
ge con l'affermare, da ultimo 
(vedi Cassazione sezioni unite 
- 20/1/1989 n. 295), che 11 di­
vieto di intermediazione e di 
interposizione nelle prestazio­
ni di lavoro sancito dall'art. 1 L. 
n. 1369/1969 sussiste «non sol­
tanto nell'ipotesi in cui la pre­
stazione di lavoro sia stretta­
mente connessa con il proces­
so produttivo oggetto specifico 

Abusi nelle Partecipazioni statali 
risponda l'avvocato KNZO MARTINO 

tomi dalla società, vendita ef­
fettuata'senza tener conto del­
l'impossibilità di consegnare 
l'alloggio libero in tempo, data 
la mia legittima occupazione 
dello stesso sino alla fine del 
rapporto di lavoro. Ritengo 
che fatti di questo genere va­
dano resi pubblici affinché al­
tri lavoratori possano lottare 
contro abusi ed ingiustizie 
commessi dalle aziende. 

Lettera firmata. Milano 

La vicenda che ha visto e ve­
de l'autore della lettera (rias­
sunta solo per ragioni di spa­
zio) sfortunato protagonista va 
considerata con grande atten­
zione. Ciò non solo per legravi 
implicazioni morali ed umane 
del caso in se stesso, ma anche 
e soprattutto perche emblema­

tica di una tendenza più gene­
rale ad un ritorno indietro dei 
rapporti Ira lavoratori ed azien­
de (non certo soltanto quelle a 
Partecipazione statale), nel ge­
nerale silenzio dei mass media 
e nella pressoché totale indiffe­
renza di quanti non vi sono di­
rettamente coinvolti. 

Perduranti aree di scarsa tu­
tela legislativa e sindacale, in 
particolare nella piccola impre­
sa privata o nei processi di ri­
conversione e ristrutturazione 
anche nelle grandi e medie 
aziende; nonostante interventi 
legislativi recenti abbiano intro­
dotto alcuni correttivi; messa in 
discussione di principi e con­
quiste che sembravano assolu­
tamente consolidati ed acquisi­
ti; riaffiorare, con crescente fre­
quenza, di veri e propri arbitri e 
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L'Inps perle 
cure termali 
quante formule 
adotta? 

Questa storia ha avuto inizio 
qualche tempo fa, quando 

• spinto dalla necessità di trova-
' re un rimedio ai miei continui 
dolori cervicali e spinali, mi ri­
volsi al mio medico curante. 
Dopo una visita accurata, il 
mio medico decise di preseli-

' vermi un ciclo di cure termali 
: (fangoterapia). 

in tempi brevi riuscii ad ave-
' re un appuntamento con lo 
specialista ortopedico della 
Usi Rml di via dele Cave Ar-

. dealine, il quale in base a 
quanto riportato da un referto 
radiologico decise di conce-

! dermi un ciclo di cure termali 
(fangoterapia) in forma im­
prorogabile ed insostituibile. 

Con la certezza di aver risol­
to Il mio problema, portai la ri­
chiesta dello specialista alla 

. Usi Rm6 la quale mi autorizzò 
a fruire gratuitamente di n. 12 
fanghi presso lo stabilimento 
termale di Tivoli. A questo 
punto, attenendomi alle nuove 
disposizioni richieste dall'A­
zienda in cui lavoro, l'Acotral, 
portai la copia del certificato 
dello specialista già autorizza­
to dalla Usi Rm 6. alla Inps di 
zona per ottenere il nulla osta 
per I giorni di malattia. Presen­
tai tutta la certificazione neces­
saria allo sportello addetto dc-
rinps. posto al terzo piano di 
viaB. Castiglione: appena l'im­
piegato ebbe letto la mia do­
manda, borbottò qualcosa fra i 
denti e spari. Dopo un certo 
periodo di tempo riapparve se­
guito da un distinto signore 
che si presentò come il re­
sponsabile del settore malattia 
Inps. 

Il funzionario mi fece acco­
modare nel suo ufficio e mi 
spiegò che la mia domanda 
non poteva essere accettata in 
quanto II certificato dello spe­
cialista era incompleto perché 
non riportava la dicitura: «per 
effettive esigenze terapeutiche 
e riabilitative». Per sottolineare 
l'importanza di quanto aveva 
appena detto prese un foglio 
di carta bianca e riportò a gros­
se lettere la frase appena 
enunciala, poi me lo porse. 
Non per niente scoraggiato da 
quel contrattempo, tomai dal­
lo specialista della Usi Rml il 
quale, con grande cortesia, ri­
solse il mio problema. 

Finalmente superato anche 
questo scoglio tornai all'Inps, 
ma ahimé!... la formula magi-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio DI Loreto. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

ca dettatami dal responsabile 
del settore malattia non era 
più sufficiente. Un nuovo im­
piegato prese in considerazio­
ne la mia pratica il quale però 
non essendo il responsabile, 
rimandò il tutto al lunedi suc­
cessivo, giorno in cui sarei do­
vuto tornare, in quanto avrei 
trovato la persona in grado di 
risolvere definitivamente la co­
sa. Puntuale, il lunedi mi pre­
sentai allo sportello della di­
scordia e, dopo una attesa più 
o meno lunga, riuscii a parlare 
con l'Impiegato che mi aveva 
dato quell appuntamento, il 
quale ripropose il mio caso al 
noto funzionario che questa 
volta sottopose il problema a 
qualcun'altro che si trovava 
qualche piano più sotto la­
sciandomi in attesa davanti al­
lo sportello. 

Il tempo sembrava essersi 
fermato, ma ecco riapparire II 
dirigente che con la solita cor­
dialità mi fece accomodare nel 
suo ufficio: da 11 a poco mi fu 
comunicato il risultato della 
riunione che si era tenuta al 
primo piano dellostabile in cui 
ci trovavamo. La mia doman­
da veniva respinta in quanto 
non rispondente al disposto 
della circolare n. 85 del 27.3.91 
pag. 3, 3° capoverso. In poche 
parole la richiesta era respinta 
perché il medico specialista 
non aveva motivato per iscritto 
la maggior utilità ed efficacia 
delle cure termali in periodo 
extraferiale. La cosa mi sem­
brò assai curiosa, al punto di 
voler tornare dal medico spe­
cialista della Usi Rml per co­
noscere il suo parere in merito. 
Dopo aver letto tutta la docu­
mentazione In mio possesso, 
compilò una nuova richiesta 
con la seguente dicitura: «ne­
cessita in forma improrogabile 
ed insostituibile per effettive 
esigenze terapeutiche e riabili­
tative di cure termali (fangote­
rapia)». 

La dicitura sopra riportata 
non era certo ciò che l'inps ri­
chiedeva, ma avrebbe certa­
mente messo in risalto l'utilità 
di un tempestivo intervento te­
rapeutico per una pronta riabi­
litazione fisica o un immediato 
beneficio (o evitare un dan­
no). Del resto quale medico 
specialista avrebbe dovuto ri­
portare la dicitura voluta dalla 
circolare Inps? Comunque an­

che questa nuova richiesta 
non fu accettata dall'lnps spe­
cialmente, poi, dopo una pri­
ma risposta negativa. 

A questo punto questa storia 
sarebbe potuta finire qui se 
non avessi saputo che alcuni 
miei colleghi di lavoro ottene­
vano, senza formule particola­
ri sulla ricetta rilaciata dallo 
specialista, il nulla osta per le 
cure termali da usufruire in 
malattia presso vari stabili­
menti termali. 

Franco Fabbri 
Roma 

Per la (ex) Cassa 
marinara 
l'inps non ha 
i programmi per 
la riliquidazione 

Vorrei sapere quando l'inps 
renderà operativi i programmi 
per pagare gli aumenti sulle 
pensioni •tagliate» dai tetti in 
base alla sentenza della Corte 
costituzionale. 

Francesco Franceschlnl 
Bologna 

Abbiamo informato più volte, 
in questa rubrica, che da molti 
mesi le sedi Inps dispongono 
dei programmi per la riliquida­
zione sia delle pensioni interes­
sate alla rivalutazione del mas­
simale pensionabile (-tetti'), 
sìa delle pensioni interessate 
dallasentenza 72/90 della Cor­
te costituzionale che ha reso 
pensionabile anche la quota di 
retribuzione eccedente ti massi­
male pensionabile (ex articolo 
21. comma 6. legge 67/88). So­
lo per le pensioni dell'ex Cassa 
nazionale della Previdenza 
marinara - data la complessità 
di tale normativa - non sono 
ancora disponibili i necessari 
programmi. 

Coloro i quali, interessali al­
la riliquidazione, non hanno 
ancora ricevuto la regolarizza­
zione della pensione, farebbero 
bene a far controllare la pro­
pria posizione interessando la 
locale sede dell'lnca-Cgil o del­
lo Spi-Cgil. 

prevaricazioni padronali nei 
confronti dei lavoratori; sono 
tutti questi fenomeni che cia­
scun operatore del settore delta 
giustizia del lavoro dotato di 
un minimo di sensibilità demo­
cratica non può non riscontrare 
con allarme nella propria espe­
rienza lavorativa quotidiana. 

Che questi fenomeni negativi 
trovino un terreno fertile anche 
nel settore delle Partecipazioni 
statali è ancor più grave. L'in­
treccio tra incapacità gestionale 
e tendenza all'arbitrio può for­
se essere spiegato, e con ciò an­
cor più condannato, anche con 
il prevalere della logica di sel­
vaggia lottizzazione politica 
che ha mortificato troppo spes­
so professionalità e spirito di 
iniziativa di tanti validi e quali­
ficati lavoratori e dirigenti del 
settore,,. • • 

dell'impresa appaltante, ma 
ogni qualvolta questa abbia 
utilizzato eflettivamcnte le pre­
stazioni del lavoratore sia pure 
per attività complementari e 
sussidiarie, preordinate soltan­
to mediamente o indiretta­
mente al raggiungimento delle 
proprie finalità». 

È opportuno, però, che le 
nonno legislative o i principi 
giurisprudenziali non siano 
qualcosa di evanescente o di 
avulso dalla realtà socio-eco­
nomica, ma di questa debba­
no regolare il suo normale di­
spiegarsi in modo che istituti 
normativi, sorti al fine di tutela­
re i lavoratori e di consentire 
loro di poter acquisire vantaggi 
dalle proprie energie lavorati­
ve, non si trasformino in qual­
cosa che aggrava ed appesan­
tiseli le loro già precarie condi­
zioni economiche. Si appalesa 
perciò necessario che gli ispet­
tori del lavoro -cui la predetta 
legge conferisce ampi poteri -
operino con continuità e con 
incisività i dovuti controlli: le 

' stesile cooperative, che danno 
puntuale applicazione alle leg­
gi che ne disciplinano il fun­
zionamento, agiscano In mo­
do da isolare le altre che si am­
mantano di questo nome per 
svilire le loro precipue caratte­
ristiche; e soprattutto i lavora­
tori si avvalgano di tutti i mezzi 
che la legge loro consente, per 
vanificare l'operato di queste 
presunte e Illegali cooperative. 

Un'ultima considerazione è 
stimolala dalla lettera giuntaci 
non da qualche sixrduta citta­
dine di provìncia, bensì dalla 
civil:si:ima Milano. 

Il lavoratore ha già avuto 
giustizia e pensiamo, pur con la 
doverosa prudenza di chi non 
conosce gli alti di causa, che ci 
siano tulle le condizioni per 
una nuova sentenza dì reinte­
grazione nel posto dì lavoro. 
Come non pensare che i reitera­
li tentativi di delegittimare la 
magistratura, come pure i pro­
getti di privatizzare la soluzio­
ne delle controversie di lavoro, 
che pure partono da un 'analisi 
in parte anche condivisibile del­
la attuale situazione di disservi­
zio ed inefficienza, non na­
scondano il disegno ambizioso 
di minare ulteriormente quegli 
strumenti di tutela che, nel bene 
e nel male, hanno comunque 
avuto il merito di porre un fre­
no agli abusi più gravi? fi tema 
e però troppo complesso, e ci si 
risertxi di ritornarvi in un appo­
sito intenxnta 

Quando il governo 
finisce di 
mettere tasse 
sulla salute? 

Percepisco pensione Inps e 
pensione del Tesoro, per un 
importo complessivo delle due 
pensioni di lire 26 milioni lordi 
per l'anno in corso. Ho anche 
un terreno e due fabbricati per 
l'importo complessivo denun­
ciato al fisco di lire 5 milioni e 
200mila Uro. In sede di paga­
mento della tassa salute entro 
il 31 ottobre 1991 debbo de­
trarre dal contributo Inps le 
quote che mi verranno detratte 
sulle pensioni? 

Luigi Bertoll 
Milano 

(Sullo stesso argomento ci so­
no pervenute altre cinque let­
tere). 

Con il comma 13 (seconda 
parte) dell'articolo 5 della leg­
ge 407/90 sono siati a<sogget-
lati alla contribuzione per le 
prestazioni del Servizio sanita­
rio nazionale anche i tratta­
menti pensionistici di importo 
lordo superiore a 18 milioni 
l'anno senza modificare le altre 
disposizioni. Pertanto, la nuo­
va contribuzione si aggiunge a 
quella già prevista dal comma 
8 dell'artìcolo 31 della legge 
41/86, ovvero una contribuzio­
ne (fissata poi al 5% dal I" gen­
naio 1989 con il comma 3 del­
l'articolo IO della legge 67/88) 
sul -... reddito complessivo ai 
fini dell'lrpel per l'anno prece­
dente a quello cui il contributo 
si riferisce, con esclusione dei 
redditi già assoggettati a contri­
buzione per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale e 
dei redditi da pensione. I reddi­
ti domenicali e agrari, dei fab­
bricali e di capitale concorrono, 
per la parte eccedente, com­
plessivamente, ì 4 milioni di li­
re: 

Quindi, sulle pensioni prov­
vederanno l'inps e la Direzione 
provinciale del Tesoro, per 
quanto riguarda il caso in que­
stione, a effettuare le ritenute 
pari allo 0,9% (0,9% fino a 
40.000.000 di lire: da 
40.000.001 a lire 100.000.000 
lo 0,40%; nessuna contribuzio­
ne oltre i 100.000.000 annui) 
introdotta con la legge 407/90; 
per gli altri redditi dovrà essere 
effettuato un versamento, puri 
al 5%, di lire 1.200.000. Il ver­
samento dovrà essere operalo 
entro il31 ottobre. 
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DA LETTORE 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

Cooperativa 

soci de l'Unità 

Invia la tua 
domanda com­
pleta di tutti i dati 
anagrafici, resi­
denza professio­
ne e codice fisca­
le, alla Coop soci 
de «l'Unità», via 
Barberia, 4 -
40123 BOLO­
GNA, versando 
la quota sociale 
(minimo diecimila 
lire) sul CONTO 
C O R R E N T E 
POSTALE nume­
ro 22029409 

Piero Sraffa 
LETTERE A TANIA 

per Gramsci 
Introduzione e cura di Valentino Gerratana 

1 // dialogo indiretto tra due dei massimi 
esponenti della cultura italiana 

di questo secolo 
.7 Grandi» pp.336 Lire 16.000 • 

Henry James 
L E O M B R E D E L 

S A L O T T O 
Dicci storie fantastiche 

Terrori e allucinazioni nella realtà quotidiana 
«/ Gratuli» pp. 360 ca.Ure .111.000 

Luce Irigaray 
P A R L A R E N O N È M A I 

N E U T R O 
Un testo chiave della madre del pensiero 

della differenza 
.1 Grandi» pp. SIC Lire 36.000 

Ignazio Masulli 
LA S T O R I A E L E F O R M E 

Uno storico si confronta con i paradigmi 
•• della scienia^a*foggi 

-Gli Studi/Filosofia» pp. 214,Lire 38.000 

Immanuel Kant 
C H E C O S ' È 

L ' I L L U M I N I S M O ? 
Con testi di Erhard, Forster, Hamann, Herder, 

Laukhard, Lessing, Mendelssohn, Riem, 
Schiller, Wedekind.Wieland 

-1 Piccoli» pp. 176 Ure 14.000 

' ''"' Karl Marx 
' A C C U M U L A Z I O N I 

O R I G I N A R I A 
-I Piccati* pp. 112 Lire 10.000 

Karl Marx 
Q U E S T I O N I 
E B R A I C A 

«/ Piccoli» pp. % Ure 10.000 ' 

Edward P. Thompson 
O I P A Z 

// sesso (o l'amore) 
ci salverà. 

Tra scienza e follia 
il romanzo 

degli uomini macchina. 
«/ Grandi» 

pp. 320 Ure 32.000 

Stanislaw Lem 

, VUOTO ASSOLUTO 
II nulla parla di se stesso in un libro che 

non è un libro. Una delle opere più geniali 
e divertenti dell'autore di Solaris 

-I Granili» pp. 232 Lire 2*000 

Bjòrn Kurtén 

DANZA DELLA TIGRI 
-I Grandi» pp. 27i Ure 2S.000 

ssK^Sfesasassi 

LETTERE 

Livia a Gemma: 
ciò che abbiamo 
fatto, quello che 
vogliamo fare 

• I Livia Turco, responsa­
bile delle Politiche fernm r-
nilidelPds, risponde alla 
•lettera aperta» rivoltale 
da queste colonne da 
Gemma Contin l'8 ago­
sto. 

H Cara Gemma, ti ringra­
zio per la tua 'lettera aperta» 
che sollecita una discussio­
ne franca sulla politica delle 
donne nel Pds. Sarò malto 
contenta di poter partecipa­
re a una discussione nella 
tua sezione: sono profonda­
mente convinta che il lavora 
con le donne debba radicar­
si nella struttura di base del 
partito. 

Nella tua lettera rivoliji a 
me, e alle moltissime cam­
pagne che lavorano con me, 
valutazioni e giudizi che lon 
condivido, e che non credo 
corrispondano alla realtf. 

Condivido anch'io :on 
molta forza, ti prego di cre­
dermi, l'esigenza da cui sar­
te il tuo ragionamento: la 
necessità di costruire un 
partito di donne e di uomini 
che sia interprete delle toro 
domande, dei loro senti­
menti, dei loro diritti. Credo 
che le donne comuniste, og­
gi del Pds, abbiano dato un 
contributo molto importante 
in questo senso. Esse, attra­
verso fatti e battaglie concre­
ti, hanno agito come una 
grande forza di rinnovamen­
to della politica. 

Dobbiamo noi, donne del 
Pds, essere oggi in prima fila 
a promuovere battaglie, 
ideali e concrete, necessarie 
all'autonomia femminile e 
utili per costruire una socie­
tà più umana. Dobbiamo ri­
prendere un'idea contenuta 
nella Carta delle donne (che 
non è stata un appannaggio 
di poche, ma ha coinvolto e 
appassionato tantissime 
donne, diverse tra loro): 
quella di «invadere e ingom­
brare- le istituzioni con tutta 
la ricchezza dei problemi 
che compongono la1 'nostra • 
vita quotidiana, per r for­
marle, per renderle più effi­
cienti, trasparenti, realmen­
te rappresentative della so­
cietà. 

Dobbiamo rilanciare la 
battagglia per il diritto al la­
voro; per rendere più umani 
e solidali i tempi della nostra 
vita a partire dalla questione 
che è oggi sul tappeto: il 
problema delle pensioni. 
Dobbiamo rilanciare la bat­
taglia per avere servizi socia­
li adeguati, nella quanti à e 
nella qualità, ai bisogni e .ti 
diritti della gente. 

Per fare ciò è necessirio 
che si ricostruisca nel Pcs, e 
nell'insieme della società 
italiana, una forza colleitiia 
delle donne. Solo cosi si po­
trà affermare una reale auto­
nomia femminile e le do ine 
potranno essere un soggetto 
politico fondamentale per 
rinnovare la politica e :en-
dere più umana la nostra so­
cietà. 

E allora, noi, donne del 
Pds, dobbiamo ritrovare for­
temente il gusto di sfare tra 
le donne nella nostra vita 
quotidiana: per condivider­
ne i problemi e i progetti. Io 
penso che in questi anni si 
sia fatto molto, seppure :on 
tanti limiti e difetti. Provo a 
ricordare alcune battaglie 
che abbiamo promosso in­
sieme con tantissime com­
pagne: 

- La battaglia per il didtto 
al lavoro; quella per a fer­
mare i diritti delle lavora liei 
impegnate nei lavori pre*;ari 
e a domicilio (nelle Marc he. 
in Abruzzo, in Puglia). Le 
iniziative per applicare e far 
conoscere la nuova lejìge. 
appena conquistata (e pro­
posta dalle donne com mi­
ste) per le «pari opportu nita 
e azioni positive nel lavoro». 
Le centinaia e centinaia di 
assemblee per conquisale 
una nuova legge contro la 
violenza sessuale. La raccol­
ta di 300.000 firme per por­
tare in Parlamento una leg­
ge importante come quella 
relativa ai tempi di vita. Le 
imponenti manifestaz oni 
per difendere la legge 191. 

- La legge su i tempi di vita 
ha già ottenuto importanti 
risultati concreti. Nella legge 
142 di riforma delle autono­
mie locali è stato approvato 
un articolo che attribuisce ai 
sindaci la facoltà e il potere 
di costruire piani regolatori 
degli orari. Perche a Roma 
non costruite una battaglia 
affinché nei diversi quartieri 
si cominci a sperimentare il 
piano regolatore degli orari! 
La legge sui tempi ha inoltre 
prodotto due leggi che stari­
no per essere approvate: 

quella che riconosce l'in­
dennità di maternità a tutte 
le donne; quella che istitui­
sce i congedi parentali nel la­
voro. 

Anche le casalinghe han­
no una vita scandita da tem­
pi che spesso si intrecciano. 
E cosi abbiamo presentato 
proposte di legge per il dirit­
to alla maternità e alle pen­
sioni, per la prevenzione de­
gli infortuni domestici, pen­
sate proprio |>er quelle don­
ne che svolgono la loro atti­
vità tra le mure domestiche. 
E abbiamo anche promosso 
una nuova associazione: 
A.L.Fa (Associazione per il 
lavoro familiare). 

Ora la legge «lx: donne 
cambiano i tempi» grazie al 
sostegno attivo del presiden­
te della Camera Nilde lotti, 
inizierìt il suo iter nella com­
missione Lavoro della Ca­
mera. Avremo però bisogno 
del sostegno di quelle mi-
gliaia e migliaia di donne 
che la ritengono utile e ne­
cessaria. 

- Le quote sono state uno 
stimolo utile per rinnovare i 
gruppi dirigenti e [>er solleci­
tare molte donne ad assu­
mersi una responsabilità in 
prima persona nella vita del 
partito. Da sole esse non ba­
stano, lo sono d'accordo 
con te: la prima, vera rifor­
ma della politica si compie 
stando tra la gente, rico­
struendo il gusto della parte­
cipazione e della battaglia 
collettiva. 

Per questa ragione credo 
che le donne possano con 
vigore riprendere l'iniziativa 
per costruire esperienze 
concrete di solidarietà, per 
affermare una democrazia 
del fare concreto e non solo 
una democrazia del dire. 

«Le riforme al femminile» 
è un libretto prodotto dalle 
parlarilentari del Pds. In es­
so è contenuto il rendiconto 
delle attività svolte dalle 
donne elette nelle liste 
Pci/Pds in questi cinque an­
ni. Rendere conto del pro­
prio lavoro ('. già un modo 
nuovo di intendere la pro­
pria presenza nelle istituzio­
ni. Da settembre il libretto 
sarà in ogni Federazione; e 
invito tutte le compagne a 
leggerlo. 

Colgo l'occasione di que­
sta «lettera aperta" per co­
municare alle compagne 
che avranno la pazienza di 
leggere quanto scrivo, un 
sentimento che vivo con 
grande intensità. Care com­
pagne, ritroviamo fiducia in 
noi stesse, nella nostra forza 
collettiva di donne; rico­
struiamo nel Pds una tensio­
ne unitaria-, ricoswiamo tra 
di noi una comunità. Solo 
cosi potremo tornare a esse­
re ambiziose e audaci: per 
essere utili a noi stesse, alle 
donne italiane, a questo 
nuovo Partito cosi necessa­
rio alla democrazia italiana. 

Livia Turco. 

Ti trovi in fila 
allo sportello di 
una banca e vedi 
un evasore 

•ai Caro direttore, capita 
sovente trovarsi dietro una 
persona, in fila davanti allo 
sportello di una banca, che 
consegna al cassiere due 
moduli di versamento di 
banconote accreditate in 
parte (diciamo il 40%) sul 
c/c intestato alla propria im­
presa individuale o societa­
ria e per il residuo importo 
(60% circa) sul libretto al 
portatore impersonale. È ar­
cinoto ormai alla generalità 
della gente e forse agli ad­
detti ai controlli fiscali che i 
versamenti sul precitato li­
bretto al portatore rappre­
sentano corrispettivi non 
•battuti» sull'apposito regi­
stratore di cassa o percepiti 
senza il rilascio della ricevu­
ta fiscale. 

Considerando l'ampia 
platea degli operatori eco­
nomici esistenti in Italia, gli 
organi accertitori (militano 
civili) potrebbero essere 
agevolati al rilevamento di 
notevole ma'eriale imponi­
bile e conscguenti maggiori 
entrate all'erario, se il Parla­
mento avesse la volontà po­
litica di legiferare sjlla mo­
difica dell'attuale deroga al 
segreto bancario, amplian­
do la portata del disposto di 
cui all'art. 35 del Dpr 29 set­
tembre 1973. n. 600, sostitui­
to con l'art. 3 del Dpr 15 lu­
glio 1982 n. 463 (decorren­
za 24 luglio 1982). 

Tali evasioni fiscali rap­
presentano inadempienze 
«sostanzialmente significati­
ve», rientranti nella sfera giu­
ridica dei reati san/.ionabili 
penalmente. 

Mario Flaminia. 
San Pancrazio (Parma) 


